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Pace di Westfalia e Bretton Woods 

Dal 1648 al 1659, la Pace di Westfalia, sottoscritta con i distinti trattati di 
Münster, di Osnabrück e dei Pirenei, concluse le guerre dei trent’anni e degli 
ottant’anni, stabilendo un nuovo ordine internazionale politico, territoriale e 
religioso che coinvolse l’intera Europa e la Russia segnando la fine del 
feudalesimo e la nascita degli stati nazionali con la loro autonomia formale dai 
poteri religiosi. 

Nel 1944, alla Conferenza di Bretton Woods, fu stabilito per la prima volta un 
sistema monetario internazionale a cambi fissi (salvo lievi oscillazioni) rispetto 
al dollaro degli Stati Uniti per regolare i rapporti monetari fra stati nazionali 
indipendenti. Tutte le monete nazionali erano convertibili in dollari ed il dollaro 
era convertibile in oro al cambio fisso di 35 dollari per oncia. Non venne fissato 
alcun limite di emissione dei dollari. 

A Bretton Woods furono istituiti il Fondo Monetario Internazionale per 
mantenere il controllo monetario e la Banca Internazionale per la Ricostruzione 
e lo Sviluppo (la cosiddetta Banca Mondiale) per contribuire alla riduzione della 
povertà nei Paesi in via di sviluppo. Fu abolita la Banca dei Regolamenti 
Internazionali di Ginevra. Da Bretton Woods nacque anche l’Accordo Generale 
sulle Tariffe ed il Commercio stipulato nel 1947 per liberalizzare il commercio 
internazionale. 

Questo è il passato. Quali sono stati gli effetti? 

Dalla Pace di Westfalia, ogni stato fu libero di falsificare la propria moneta, 
attribuendo ad essa un valore nominale del tutto spropositato rispetto al 
relativo valore intrinseco. 

Nonostante la rivoluzione americana e quella francese, dopo l’epopea 
napoleonica fu ripristinato l’assolutismo, è nato l’impero austro-ungarico, si è 
mantenuto l’impero russo, sono state combattute due guerre mondiali e tuttora 
esistono almeno quaranta guerre nel mondo. Alcune le dimentichiamo ma sono 
in corso! Senza contare le migliaia di persone soppresse dai servizi segreti o da 
altre organizzazioni per loro conto.  

La pace è sempre un fatto positivo ma quella di Westfalia fu soltanto un 
accordo fra stati e chiese per mantenere meglio il potere sui loro popoli. 
Nell’interesse di pochi. 

Bretton Woods non ha impedito alla Banca dei Regolamenti Internazionali di 
continuare ad esistere (è tuttora considerata la banca delle banche centrali) ed 
ha consentito agli Stati Uniti di stampare molti più dollari di quanti ne potessero 
garantire con oro, con la conseguenza che il 15 agosto 1971 il presidente Nixon 
dichiarò il fallimento di quel sistema monetario sospendendo unilateralmente la 
conversione del dollaro in oro. 

L’Istituto Monetario Internazionale e la Banca Mondiale sono stati e sono ancora 
strumenti del Regno Unito e degli Stati Uniti per esercitare la loro egemonia sul 
pianeta. Non per nulla tutti i dirigenti della Banca d’Inghilterra sono ancora 
nominati dalla Regina. Per non parlare della Federal Reserve, controllata da 
banchieri privati. 
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Nel 1995, l’Accordo Generale sulle Tariffe ed il Commercio è stato sostituito con 
l’Organizzazione Mondiale del Commercio, che ancora oggi non riesce ad 
eliminare il protezionismo degli stati più forti a scapito di quelli in via di 
sviluppo: questo è stato il «libero» commercio da Bretton Woods in poi. 

E, dopo aver emesso o fatto emettere moneta a corso legale per un valore 
nominale equivalente a tre milioni di miliardi (3 con 15 zeri), 55 volte il PIL 
mondiale, ora gli stati vogliono affrontare la crisi finanziaria con una nuova Pace 
di Westfalia e/o con una nuova Bretton Woods. 

Hanno iniziato raddoppiando, in una settimana, i loro debiti pubblici e con 
l’emissione di tanta nuova moneta che solo perché resta concentrata nella 
finanza non ha ancora provocato iperinflazione. Ma presto accadrà … 

È vero che spesso i potenti preferiscono «morire con tutti i filistei» piuttosto di 
accettare di vivere da persone normali ma in questo caso l’iniziativa, se non ci 
fosse da piangere, rasenta il ridicolo. 

Come si può immaginare di uscire da questa situazione riproponendo un 
passato riverniciato che ha già dimostrato tutti i suoi effetti negativi? 

Che cosa dovrebbe stabilire il nuovo Trattato di Westfalia? L’istituzione di un 
governo mondiale nominato dai governi degli stati a loro volta designati 
dall’élite della finanza? Un ente interstatale capace di favorire e consolidare 
ancor di più la concentrazione della ricchezza aumentando la sottrazione di 
valore al lavoro? Una dittatura vestita da democrazia formale? La conosciamo 
già! 

E che cosa dovrebbe stabilire la nuova Bretton Woods? Di ancorare il valore 
della moneta a corso legale alle materie prime? Lo è già, con petrolio, armi, 
droga, oro, platino, diamanti, etc.. Di fissare cambi fissi? Con quale unità 
monetaria? Con il dollaro? Ma, il dollaro non vale più niente. Con dollaro ed 
euro? Ma, due terzi del valore dell’euro è fondato sul dollaro ed anche il resto 
rappresenta solo in minima parte valori reali. Con una nuova moneta mondiale 
fondata su un mix di diverse monete a corso legale? Ma, oggi, tutte le monete 
sono prive di valore reale, altrimenti non avrebbero alcun bisogno del corso 
legale. 

Le soluzioni sono altre ed ormai diventano sempre più evidenti ma per adottarle 
non si deve né ripetere né riverniciare il passato: per stabilire la pace bisogna 
formare un governo mondiale eletto direttamente e con precise regole 
democratiche (par condicio) dalla gente; per evitare la depressione economica 
bisogna scollegare la moneta a corso legale dall’economia reale ed introdurre 
una moneta con valore reale emessa per conto di chi lavora e produce. 

Mi rivolgo agli addetti all’informazione: prima capirete che il cavallo sul quale 
avete corso non ha più fiato e meglio sarà per tutti. 

Buon lavoro! 

Mercoledì, 22 ottobre 2008. 

 
Rodolfo Marusi Guareschi 
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